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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Saluto di inizio Anno Sco-
lastico  

È con vivo piacere che rivolgo un caloroso 
saluto a tutta la Comunità Scolastica di 
Brendola, alunni, genitori, Dirigente, do-
centi, personale amministrativo e ausilia-
rio, nonni vigili, volontari. Ribadiamo che 
sono le persone, i principali attori che 
rendono la nostra comunità attiva e pro-
positiva.  
Auspichiamo la collaborazione tra le varie 
componenti, territorio, scuole, associazioni 
ed Amministrazione Comunale, principale 
scopo per il bene di tutta la Comunità.  
Ci auguriamo che come enunciato più vol-
te, ci sia l’impegno, la buona volontà già 
dal primo giorno di scuola.  
Ribadiamo che la qualità della scuola è 
prioritaria per questa Amministrazione. 
Gli attuali importanti investimenti sulle 
scuole siano esse pubbliche o paritarie, 
che ogni anno questa Amministrazione ha 
messo in campo, sono il segnale tangibile 
della Nostra vicinanza.  
Continueremo ad appoggiare i progetti 
scolastici per il miglioramento dell’aspetto 
formativo e per la crescita della nostra 
Comunità. Iniziamo quindi insieme un al-
tro anno scolastico con l’augurio che sia 
foriero di successi.  
A tutti un “IN BOCCA AL LUPO” 

(Il Sindaco Renato Ceron) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/09/2016) e pubblichiamo: 

Grazie Giorgio! 

 
A pochi giorni dalla ripresa delle attività 
del Brendola Calcio è venuto a mancare 
Giorgio Cerato, storico dirigente e persona 

autorevole. La sua improvvisa scomparsa 
ha lasciato un senso di amarezza e rim-
pianto, un grande vuoto. Impossibile di-
menticare la sua figura, legata in maniera 
indissolubile alla nostra società alla quale 
si è dedicato con grande passione per 35 
anni, sabato e domenica compresi, periodo 
peraltro condiviso con il fratello Gianni 
ma con ruoli diversi. Giorgio è stato un 
prezioso e valido collaboratore del nostro 
sodalizio, da sempre componente del di-
rettivo nonché presidente per 13 anni.  
Attualmente seguiva da vicino l'attività 
della 1^ squadra. 
A Giorgio Cerato va il nostro ricordo e 
ringraziamento per il suo lungo ed ap-
prezzato contributo. 

 (Il Direttivo del Calcio Brendola) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/09/2016) e pubblichiamo: 

 Nuova stagione polispor-
tiva 2016-2017 

Partono i nuovi corsi della ASD polispor-
tiva brendola. 
Anche quest’anno proponiamo tante atti-
vità per adulti, ragazzi e bambini oltre alle 
sezioni di calcio, basket e pallavolo. 
Nuovi corsi… Ballo liscio… corriAMO… 
giocodanza… 
Mese settembre prove e corso gratuito.  
Per ulteriori informazioni sulle attività 
consultare il sito internet 
www.polisportivabrendola.it, l’ufficio sarà 
aperto dal martedì al venerdì dalle 16.30 
alle 18.45. 0444694765 

(ASD Polisportiva Brendola) 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/08/2016) e pubblichiamo: 

Gare di danza sportiva 
domenica 11/09 

 “L’OIDT acronimo di Open International 
Dance Tour (oidt.dance) nasce da un’idea 
del pluricampione del mondo di danze 
standard Augusto Schiavo. La missione è 
cercare di aiutare gli amanti della danza 
con delle borse di studio frutto di ciò che 
viene incassato nelle 4 date annuali. 
Nella prima edizione abbiamo consegnato 
oltre 5000 euro in borse di studio, nella se-
conda edizione abbiamo superato i 15.000 
euro in borse di studio.  

La prima tappa del circuito 2016/17 si ter-
rà domenica 11 settembre presso il palaz-
zetto dello sport di Brendola, confidiamo 
in una grande partecipazione di pubblico 
e di competitori, che saranno suddivisi in 
Categorie Amatori, Categorie Pro/Am e 
categorie di Gruppi.” 

(Dance Centers Arthur Murray) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/09/2016) e pubblichiamo: 
Domande su situazione politi-
ca e amministrativa del Comu-

ne di Brendola 
Nell’estate 2016 la vita politica ed amministra-
tiva del Comune di Brendola è stata caratteriz-
za da un susseguirsi di eventi i cui sviluppi 
sono ancora in piena evoluzione. Andando per 
sommi capi, la cronaca locale ha riportato 
nell’ordine: 
- Le dimissioni dell’Assessore esterno al Bi-

lancio, Guido Zilli; 
- L’azzeramento della Giunta Comunale da 

parte del Sindaco, che ha ritirato le deleghe 
a tutti i suoi precedenti Assessori; 

- Le dimissioni da Consigliere comunale di 
Giuseppe Rodighiero, a cui subentra il 
primo dei non eletti Giovanni Bonato; 

- La recentissima formazione di un nuovo 
gruppo consigliare misto costituito da 
quattro componenti provenienti dalla mag-
gioranza del Sindaco Ceron, di cui due ex 
assessori (Bruno Beltrame, vicesindaco 
uscente, e Silvano Vignaga) e due consi-
glieri (Danilo Cracco e Giovanni Bonato) 

In questo contesto la nostra Redazione ha rite-
nuto di porre alcune domande ai principali 
soggetti coinvolti, e cioè al Sindaco Renato Ce-
ron, agli Assessori uscenti Bruno Beltrame, 
Silvano Vignaga, Barbara Tamiozzo e Guido 
Zlli, al capogruppo di maggioranza Danilo 
Cracco e al capogruppo di minoranza Gaetano 
Rizzotto. 
Queste le domande proposte: 
1) Come si è arrivati a questa situazione? 
2) Quale soluzione auspica? 
3) Quali priorità e quali obiettivi dovrebbero 

guidare i rimanenti 20 mesi dell’attuale 
mandato amministrativo? 

4) Che errori non bisogna commettere nei 
prossimi 20 mesi? 

Di seguito riportiamo le risposte pervenute. 
 
DAL SINDACO RENATO CERON 
Egregio Direttore, in questo momento 
stiamo lavorando alla ricostruzione e ci 
sembra oggi opportuno rispettare quel si-
lenzio e fare tutte quelle considerazioni 
utili per un prosieguo di lavoro indispen-

sabile per la nostra comunità brendolana. 
Tutti ci auguriamo di poter dare risposte 
veloci non a scapito però dell’ascolto. Vi 
assicuriamo, comunque, che le attività 
amministrative procedono e gli uffici 
stanno regolarmente lavorando.  
Vi auguriamo Buon Lavoro e, visto il tem-
po, un buon prosieguo di fine estate. 
Cordialità 

(Renato Ceron, Sindaco) 
 
DA GUIDO ZILLI, EX ASSESSORE 
Gentilissimi, faccio seguito alla vostra ri-
chiesta. 
In questa delicata fase di riflessione e con-
fronto per la costituzione di una nuova 
Giunta, ritengo più corretto declinare il 
vostro gentile invito per il numero di set-
tembre di "In Paese", facendo mia la richie-
sta del Sindaco, riportata anche sulla 
stampa, di mantenere il riserbo sino alla 
nomina della nuova Giunta. 
Ringrazio e porgo cordiali saluti. 

(Guido Zilli) 
 
DA GAETANO RIZZOTTO, CAPO-
GRUPPO MINORANZA CONSIGLIARE 
1) Come si è arrivati a questa situazione? - 
Nulla di così imprevedibile. Troppo 
eterogenea politicamente la formazione di 
maggioranza. Da sempre sono state 
presenti più correnti, alcuni argomenti 
arrivati in comune non hanno fatto altro 
che evidenziare le spaccature fino alla 
totale rottura. 
2) Quale soluzione auspica? - A mio parere vi 
è una sola soluzione logica e rispettosa 
della cittadinanza: dimissioni del sindaco. 
Per quanto rimpastata, la giunta sarebbe 
formata dalle stesse persone che sono 
espressione politica delle forze che hanno 
portato all'azzeramento. Inoltre i nuovi 
assessori come convivrebbero con i vecchi? 
riconferma per qualcuno e non per altri? 
Meglio un commissario per traghettare a 
nuove elezioni. 
3) Quali priorità e quali obiettivi dovrebbero 
guidare i rimanenti 20 mesi dell’attuale 
mandato amministrativo? - Non ci 
dovrebbero essere ulteriori mesi per questa 
formazione di maggioranza. Il 
commissario farebbe da garante al 
completamento delle opere iniziate. Poi la 
cittadinanza di Brendola sceglierebbe una 

nuova squadra.  
4) Che errori non bisogna commettere nei 
prossimi 20 mesi? - Il più grande sarebbe 
continuare così. Anche perchè all'orizzonte 
ci sono le nuove proposte faraoniche 
(700000/800000€ per la villa ex asilo per 
portarci archivio e centro anziani). Non ci 
sono i soldi per le ordinarie manutenzioni 
(strade, marciapiedi) e si pensa a nuove 
piramidi nel deserto dopo i vari palazzetti 
e bocciodromi: BASTA! 

 (Gaetano Rizzotto, 
CapoGruppo Brendola Civica 2.0) 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/09/2016) e pubblichiamo:  
Lettere anonime, dimissioni, 

azzeramenti di giunta 

Ci lamentiamo sempre della politica ro-
mana, dei suoi giochi di potere, e pensia-
mo che da noi le cose siano diverse. 
Gli avvenimenti brendolani degli ultimi 
tempi, accompagnati dal protagonismo del 
sindaco sui mezzi di informazione, hanno 
smentito le nostre buone speranze. 
Come consiglieri di minoranza chiediamo 
alla maggioranza di lasciare da parte le 
beghe interne e di procedere senza indugi, 
protagonismi e veleni alla responsabile 
amministrazione di Brendola. 

(Brendola Civica 2.0) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Vicentini all'estero 
Un ponte con le proprie radici più forte 
dello scorrere del tempo. Ha compiuto 40 
anni la Società Culturale dei Vicentini re-
sidenti in British Columbia, la più occi-
dentale delle provincie in cui è articolato il 
Canada, oggi patria di moltissimi emigrati 
partiti proprio dal territorio berico, e da 
Brendola in particolare. Nella grande fe-
sta, organizzata per l’occasione a Vancou-
ver, si sono riunite quasi 250 persone, che 
hanno rievocato con gioia ricordi ed emo-
zioni appartenute a un passato per molti 
lontano nel tempo oltre che nello spazio, 
ma così vicino nel cuore. Per Brendola era 
presente il consigliere Danilo Cracco, ac-
colto da Maria Teresa Balbo Pagnan, pre-
sidentessa della Società e originaria pro-
prio di Brendola. A guidare la delegazio-
ne partita da Vicenza, il presidente 
dell’Ente Vicentini nel Mondo Marco Ap-
poggi, che ha salutato la numerosa platea 
a fianco del Console Generale italiano 
Massimliano Iacchini e del presidente del 
Centro Culturale italiano Luca Citton. 
La presidentessa Pagnan ha accompagnato 
il consigliere Cracco nell’incontro con i 
brendolani canadesi presenti alla cerimo-
nia: le cognate Maria Pia Brunello e Ilaria 
Mantoan in Serena, i fratelli Ugo e Vittorio  
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Bisognin, Gino Peloso, Irma Calori in Fri-
go, Igino Lovato (fratello dell’artista Guer-
rino) e la moglie Gemma Artuso, e natu-
ralmente Dino Pagnan, marito di Maria 
Teresa Balbo. 
“Quarant’anni di attività sono un bel tra-
guardo - ha ricordato la presidentessa Pa-
gnan ai presenti -. All’inizio tutto fu reso 
possibile dalla determinazione di un 
gruppo di “tosi de Vicensa”, che desidera-
vano tenere unita la famiglia, ma anche 
condividere momenti di gioia e allegria 
lontano da casa. Inoltre la società fu creata 
per tramandare alle nuove generazioni le 
nostre tradizioni e la nostra lingua” 
Nel corso della cerimonia è stato inoltre 
assegnato un prezioso riconoscimento: 
l’attestato di benemerenza, alla giovane 
dottoressa Lori Brotto, nuovo direttore 
esecutivo per Istituto di Ricerca sulla salu-
te femminile all’ospedale della British Co-
lumbia. Un premio personale, che è un se-
gno della laboriosità vicentina, davvero 
una dote senza confini. 
Ed è per portare avanti tutti questi valori, 
che la Società dei Vicentini in British Co-
lumbia ha scelto di mettere in cantiere una 
serie di progetti che presto potrebbero 
coinvolgere le scuole della provincia di Vi-
cenza, attraverso cui andare a rinforzare il 
valore dell’appartenenza alla nostra terra, 
non come strumento di chiusura al cam-
biamento, ma al contrario come chiave per 
un migliore dialogo tra culture. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Il Progetto Pedibus  
Il Progetto Pedibus è una realtà ormai con-
solidata all’interno del mondo scolastico 
brendolano. L’iniziativa, arrivata con 
l’anno scolastico alla settima edizione, è 
nata su spinta dell’Assessorato alla pubbli-
ca istruzione in collaborazione con la diri-
genza del comprensivo “Galilei” e genito-

ri, per promuovere la mobilità sostenibile, 
ridurre traffico e inquinamento in un pun-
to nevralgico come quello delle scuole, e 
dare ai bambini e ai ragazzi 
un’opportunità di socializzare in modo 
sano, sicuro e divertente. Una proposta 
dunque rodata e consolidata, e che ha rac-
colto il crescente entusiasmo dei genitori, 
ma anche dei volontari chiamati a condur-
re a scuola il “serpentone”. Lo scorso anno 
sono stati quasi 25 i volontari coinvolti, 
come “guidatori” o accompagnatori, a ser-
vizio di una quarantina di bambini delle 
elementari a passeggio lungo le due linee 
attivate per attraversare tutto il paese. 
“A tutti i volontari, ma anche ai genitori e 
ai bambini che hanno creduto nel progetto, 
rivolgiamo il nostro più sentito ringrazia-
mento - afferma il sindaco Renato Ceron -. 
Il Pedibus è un’iniziativa vincente sotto 
tutti i punti di vista, e il merito è di tutte le 
persone che anno dopo anno hanno credu-
to nell’efficacia e nell’importanza di questo 
sistema di trasporto collettivo, divertente e 
salutare”. Come detto, sono due le linee at-
tivate, la rossa e la gialla, che saranno 
mantenute anche il prossimo anno: il per-
corso giallo parte alle 7.35 da via Valle e 
muove verso via Cantarella, per procedere 
lungo via Rossini fino agli istituti scolasti-
ci; il percorso rosso parte alle 7.40 da via 
Puccini e muove lungo le vie Albinoni e 
Mascagni, prima di arrivare al piazzale 
delle scuole. Il servizio è interamente gra-
tuito: i genitori interessati devono compi-
lare il modulo di adesione disponibile a 
scuola (o scaricabile sul sito 
www.brendoladialoga.it) e riconsegnarlo alle 
insegnanti entro il 23 settembre. 
All’interno del modulo potranno anche 
indicare se sono disponibili a effettuare il 
servizio di accompagnamento e secondo 
quali modalità. Per informazioni: percorso 
giallo 3661462067; percorso rosso 
3333583799 - 3345770495. 
Si ricorda che il pedibus si svolge sia con il 
sole sia con la pioggia o con la neve , per-
ché i bambini non sono idrosolubili! 

 (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Nuovi cittadini italiani 

BHUPINDER KAUR, nata in India, 47 an-
ni, in Italia dal 1995. 

“Mi sono sempre trovata bene qui, ora so-
no davvero felice di essere una cittadina 
italiana”. 

 
HAMADOU CISSE, nato in Costa 
d’Avorio, 39 anni, in Italia dal 2000. 
“Sono emozionato, oggi è proprio un bel 
giorno per me”. 

 
 
IVAN JIGNEA è nato in Moldavia 41 anni 
fa. 
La sua storia lo ha condotto in Italia nel 
1996. Da oggi è a tutti gli effetti un cittadi-
no del nostro Paese. 
“Sono emozionato aspettavo da tanto que-
sto momento: ora mi sento a casa mia”, ha 
dichiarato dopo aver apposto la propria 
firma sul registro al termine della cerimo-
nia in sala consiliare. 

 
 
SINGH HARVINDER, nato in India, 53 
anni, è in Italia dal 1999. 
“Oggi per me è una giornata importante: 
sono felice e fiero di essere italiano”, ha 
dichiarato al termine della cerimonia. 

 

POSTA ELETTRONICA! 

Vuoi ricevere in paese? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 

Oggi ci sono 477 “abbonati”! 

http://www.brendoladialoga.it/
mailto:inpaese@libero.it
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/07/2016) e pubblichiamo: 

Grazie al Nido 
Integrato! 

Eh già… chi 
l'avrebbe mai 
detto… 
Stamattina ho 
portato Mario al suo 

ultimo giorno di asilo nido (in nido 
integrato al Vò, per intenderci) e ho pianto! 
Sono una di quelle mamme un po' 
alternative, che non vaccina il figlio, che 
vuole che si sporchi, che tocchi gli animali, 
che non propone merendine, che dà il latte 
di avena invece di quello di mucca, che si 
era informata sugli asili montessoriani, 
steineriani, nel bosco... e invece… che 
meraviglia l’asilo nido del nostro paese! 
Progetti stagionali, lavori manuali, 
creativi, pittura con i tralci dell'uva, con le 
foglie, con i tappi, semine, letture, 
camminate sui sassi... a pranzo una buona 
e sana cucina (con sempre meno carne per 
fortuna) e tanto tanto amore! 
se un bimbo al mattino si sveglia con il 
sorriso e la voglia di passare la giornata 
all'asilo, vuol dire che è un posto speciale! 
Son sicura che anche la materna (sempre 
quella del Vò per intenderci) non deluderà 
le mie aspettative! 
Grazie maestre Sabrina, Marina, Jenny ed 
Elena! 
Vi voglio bene e non vedo l'ora di fare un 
altro figlio per portarlo da voi!! 

(Giulia Centomo, una mamma felice) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (16/08/2016) e pubblichiamo: 

Ringraziamento 

Gentile e democratico giornale In Paese, 
grazie della pubblicazione della mia lettera 
e di quella del sig. Michele Storti riguardo 
l'abuso sul campanile della parrocchiale. 
Dopo la conferenza sulla Pala di san Mi-
chele e la coda polemica ma necessaria sul 
tema ho telefonato al 045 8050177, email: 

sbeap-vr@beniculturali.it che corrisponde 
alla Sovrintendenza di Verona, Vicenza e 
Rovigo che è responsabile della conserva-
zione dei beni pubblici di rilevante interes-
se storico-artistico. 
Possiamo e dobbiamo essere intolleranti 
alla soffocante burocrazia che immobilizza 
molte attività spesso inutilmente, ma in 
questo caso è stata solerte e efficace; ha 
scritto una lettera ai responsabili chieden-
do chiarimenti e nel giro di una settimana 
hanno tolto il brutto abuso del quale nes-
suno aveva chiesto permessi. Usiamo que-
sti dati per scrivere e telefonare in difesa 
del bene e del bello comune! I responsabili 
speravano non si vedessero e che si pote-
vano tollerare!! ...ora le guglie Neogotiche 
svettano nuovamente libere nel cielo con 
qualche ammaccamento sulla pietra tenera 
causato dal mortifero abbraccio degli ag-
ganci metallici. 
Il poeta F. De 
Andre' disse.. 
"prova a la-
sciare le cam-
pane al loro 
cerchio di 
rondini". 
Grazie.  
(Guerrino Lo-
vato) 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/08/2016) e pubblichiamo: 

Lettera di ringraziamento a Ri-
goni Antonietta 

Carissima Antonia, so che ti chiamavi An-
tonietta, ma io ti ho sempre chiamato An-
tonia. 
Grazie per essere esistita ed è giusto che la 
gente sappia quello che tu hai fatto per 
me. 
Quando sono stato ricoverato in ospedale 
e dovevo subire un’operazione per niente 
facile tu ogni mattina venivi apposta con 
il marito a cambiarmi da cima a fondo; al 
risveglio di fronte a me c'eri Tu e accanto 
al letto tuo figlio Silvio e la moglie Milena. 
Purtroppo della mia famiglia non c'era 
nessuno... 
Oltre a preoccuparti della mia salute, Ti 
prendevi cura anche della mia persona. 
Spero che nel posto dove ora ti trovi tu 
possa incontrare le persone a cui tenevi, in 
particolare la piccola Alessia Sudiro ricor-
dandole che "il berretto sta sempre al suo 
posto"! 
Ciao Antonia, Ciao Alessia da lassù aiuta-
temi e guidatemi... 

 (Gianni Destro) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola  

Nicolai Lilin, Spy story love story; Fiona Borton, La vedova; Lucinda Riley, Il segre-
to di Helena; Jojo Moyes, Io prima di te; Anne-Laure Bondoux, Finchè siamo vivi; 
Marcello Simoni, L’abbazia dei cento delitti : codice millenarius saga; Kirsty Mose-
ley, Mi sono innamorata del mio migliore amico; Giacomo Mazzariol, Mio fratello 
rincorre i dinosauri : storia mia e di Giovanni che ha un cromosoma in più; Hernan 
Huarache Mamani, La dea dell’amore : un’indimenticabile storia sull’amore che cu-
ra e libera; Anne-Laure Bondoux, Danzerò con te; David Safler, L’orribile karma 
colpisce ancora; Antonio Manzini, 7-7-2007; C.L. Tylor, La ragazza senza ricordi; 
Mauro Corona, La via del sole; Jojo Moyes, Dopo di te; Julian Fellowes, Belgravia; 
Simonetta Agnello Hornby, Caffè amaro; Marcello Simoni, L’abbazia dei cento in-
ganni : codice millenarius saga; Carmela Scotti, L’imperfetta; Ian Manook, Yeruldel-
gger : morte nella steppa; Philippa Gregory, Il giardiniere del re; Rod Norland, Gli 
amanti; Jonathan Safran Foer, Eccomi. 
 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 
Informiamo gli utenti che dal 26 al 29 settembre 2016 la biblioteca rimarrà chiusa per 
lavori di manutenzione. 

(Samantha Santoliquido) 

http://biblioinrete.comperio.it/
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/09/2016) e pubblichiamo: 

Si ricomincia 

L’esperienza dell’anno passato ci incorag-
gia a mettere in campo, anche per 
quest’anno, il laboratorio di “Taglio e cuci-
to”. Punto d’incontro tra persone di diver-
sa cultura, occasione per imparare un’arte 
sempre utile per la famiglia, momento di 
sano confronto tra esigenze differenti, il 
laboratorio di “Taglio e cucito” si è dimo-
strato un’esperienza utile e bellissima. Cer-
to, a voler puntualizzare, qualcosa è da 
migliorare. Ma questo non ci distoglie dal-
la convinzione che sia stato sicuramente 
utile e felicemente vissuto. 
Ecco perché vogliamo portare a conoscen-
za di tutti i cittadini brendolani che, non 
solo riproponiamo l’esperienza, ma 
l’arricchiamo. 
Riprenderemo il momento “creativo”. Non 
solo uso delle macchine da cucire, ma mo-
delli, cartamodelli e tanta, tantissima fan-
tasia per fare non solo qualcosa di nuovo 
ma anche per “inventare” qualcosa di pia-
cevole e utile con il materiale che si ha a 
disposizione, magari usato. 
Un’altra mattinata sarà riservata agli ele-
menti basilari del “Taglia e cuci”, e cioè 
ago, filo e ditale. Oggi si tende a soprasse-
dere o a sottovalutare questo momento. E’ 
vero che le macchine moderne fanno di 
tutto e di più, ma avere una discreta confi-
denza con le tecniche di base, consente poi 
di ottenere risultati a volte sorprendenti. 
La novità sarà: ricamo, uncinetto e ferri. 
Desideriamo impreziosire quanto abbiamo 
fatto con le macchine o con le nostre mani 
di un grazioso ricamo? Vogliamo imparare 
a realizzare quel grazioso centrino visto 
sulla rivista e che starebbe così tanto bene 
sulla nostra tavola? L’amico di famiglia o 
il vicino di casa ha avuto un figlio o una 
femminuccia, perché non fare sfoggio del-
la nostra abilità regalando un paio di scar-
pette, una berrettina o una copertina fatta 
a ferri con le nostre mani? Non solo que-
sto, ma tanto tanto altro. 
La formula di partecipazione rimarrà in-
variata: vogliamo che tutto questo sia un 
laboratorio e non un corso. Preferiamo non 
rilasciare diplomi ma fare in modo che 
quelli che vogliono partecipare abbiano 

l’occasione di imparare qualcosa di utile 
per sé e per la propria famiglia incontran-
do e collaborando con altre persone maga-
ri di età e cultura diversa. 
 La partecipazione sarà aperta a tutti e … 
completamente gratuita. 
A proposito di questo ci sia consentito pre-
cisare che “aperta a tutti e gratuita” non 
significa che chiunque può pretendere di 
fare ciò che più gli aggrada. Ci vuole un 
certo impegno! Non si può andare una 
volta sì e due no. E magari poi pretendere 
che la coordinatrice fermi tutte le altre che 
hanno regolarmente frequentato, per re-
cuperare colei che è stata assente (sempre 
beninteso senza giustificato motivo). Que-
sto vale per tutte le attività, ma in modo 
particolare per l’attività “creativa”. E’ evi-
dente a tutti che per fare un cartamodello e 
da esso ricavare un abito, siano necessarie 
più giornate. Come pure per imparare 
l’arte della creatività. 
Questo laboratorio sarà gratuito anche per 
un secondo motivo: la disponibilità e la 
gratuità di tante persone che si impegnano 
ad essere presenti e che mettono a disposi-
zione il proprio “sapere” e il proprio “sa-
per fare”. Esse meritano rispetto ; oltre cer-
tamente che il nostro grazie. 
Dove e quando: il laboratorio si farà nella 
sala C del centro sociale (sotto la bibliote-
ca) nelle mattinate che saranno fissate do-
po aver sentito le esigenze delle parteci-
panti, dalle ore 9/9.30 alle ore 11/11.30 ca. 
Infine, chi desidera avere ulteriori infor-
mazioni o vuole iscriversi a questa inizia-
tiva può dare il proprio nome telefonando 
al seguente numero: 328 2138 020. 

(Caritas U.P. Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/09/2016) e pubblichiamo: 

Un'occasione particolare a 
Brendola 

Venerdì 22 luglio 2016 alle ore 21 presso la 
sala polifunzionale nella piazzetta del do-
natore di Brendola si è svolta una serata 
dedicata alla questione siriana per riflette-
re sul disastro umanitario che lì si sta per-
petrando. 
L’evento è stato pensato e voluto dal 
gruppo sposi della comunità di Brendola. 
Il gruppo sposi è formato da un gruppo di 
famiglie cristiane che si ritrova mensil-
mente per riflettere in semplicità sulla 
propria vita familiare confrontandola con 
la figura di Gesù. Da questi incontri na-
scono esperienze di valorizzazione 
dell’amicizia, del servizio e dell’apertura 
all’altro (ecco perché molti dei componenti 
sono impegnati anche in diverse attività 
della parrocchia come catechesi, gruppi fi-
danzati, battesimi e caritas), pronti sempre 
ad accogliere qualsiasi altra coppia volesse 
partecipare agli incontri o alle iniziative. 
Da due anni in questo gruppo è sorto il 

desiderio di conoscere le famiglie di altre 
origini etniche e culturali che vivono nel 
nostro territorio. E’ così che abbiamo cono-
sciuto Rabeah e attraverso di lei abbiamo 
deciso di proporre la serata di sensibiliz-
zazione al problema siriano, insieme al 
gruppo Caritas con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale. Rabeah 
è una donna siriana che abita dal 1998 in 
Italia per sfuggire alla guerra e alla distru-
zione. Ora risiede con la sua famiglia ad 
Altavilla, dove è attualmente consigliere 
comunale. Fa parte dell’associazione In-
sieme per la Siria Libera con la quale rac-
coglie fondi da inviare al suo Paese natale 
attraverso cene a base di piatti tipici siria-
ni. 
Rabeah ci ha presentato il prof. Hassan 
Khorzom che è intervenuto durante la se-
rata in merito alla realtà in cui versa la Si-
ria. Il prof. Khorzom è esperto non solo 
delle vicende attuali che coinvolgono que-
sto territorio, perché direttamente implica-
to (da 5 anni vive la condizione di rifugia-
to a Torino), ma è anche un profondo co-
noscitore della storia del suo paese in 
quanto laureato in archeologia e storia 
presso l’Università di Damasco e perché in 
passato gestiva una sua agenzia di guide 
per il turismo in Siria e Libano, prima di 
dover fuggire dal proprio paese. E’ diffici-
le raccogliere in una breve sintesi tutta la 
sua esperienza. Per comprendere la sua 
preparazione e la qualità del suo lavoro è 
esemplificativo l’incarico ricevuto da parte 
del governo siriano di fare da guida 
all’allora nostro Presidente della Repubbli-
ca Napolitano durante la visita nel suo 
Paese. In Italia, inoltre, viene spesso chia-
mato a partecipare alle tavole rotonde or-
ganizzate su questioni interculturali e in-
terreligiose. Inoltre, conosce perfettamente 
tre lingue (arabo, italiano e inglese) tanto 
da fare il traduttore simultaneo in varie 
conferenze internazionali. 
Durante la serata di fine luglio a Brendola 
il prof. Khorzom, grazie alla proiezione di 
alcune slides e soprattutto attraverso un 
racconto dettagliato, ci ha condotti a com-
prendere le cause di questa guerra e delle 
azioni di violenza continua a tutti i livelli, 
fisica ma anche psicologica, alla quale è 
sottoposto il popolo siriano. Da una prima 
panoramica rispetto alle tre religioni fon-
damentali presenti in Siria fin dalla loro 
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nascita, siamo passati alla consapevolezza 
che, prima del conflitto, tale Paese viveva 
questa coesistenza in modo pacifico e ri-
spettoso, tanto che normalmente venivano 
a crearsi delle amicizie profonde tra per-
sone e famiglie al di là del proprio credo 
religioso. Il prof. Khorzom, infatti, ha sot-
tolineato che la Siria da sempre rappresen-
ta la culla della civiltà per l’Oriente e 
l’Occidente, proprio grazie alla grande li-
bertà di espressione che in passato la carat-
terizzavano. La sua stessa storia millena-
ria, testimoniata dalle bellezze architetto-
niche in essa realizzate, ha prodotto edifici 
religiosi sia musulmani, che cristiani e an-
cor prima ebrei. Essi erano (il passato è qui 
doveroso perché molti di questi sono an-
dati distrutti durante questo conflitto e 
quindi oggi non ci sono più!) la prova del-
la diversità di pensiero e di costumi pre-
senti nel territorio come realtà di confron-
to, mai di scontro. Perché allora la Sira og-
gi è l’epicentro di questa guerra in cui i si-
riani stanno avendo la peggio in termini di 
distruzione di intere città e di siti culturali, 
per non parlare della popolazione coinvol-
ta in arresti, uccisioni e deprivazioni di 
ogni genere (molto spesso le città bombar-
date sono private di rifornimenti di acqua 
e di cibo per far desistere la popolazione 
affinché migri verso altri Paesi per cercare 
protezione e pace o perché si sposti verso i 
campi profughi per una vita di sussisten-
za)? 
Le immagini proiettate, che erano scatti 
realizzati da alcuni amici ancora presenti 
in Siria, hanno narrato in modo duro e 
inequivocabile quello che ne è rimasto: 
macerie e solitudine. Ad esse sono state af-
fiancate le parole del prof. Khorzom prive 
di rabbia o rivendicazione, ma cariche del-
la voglia di raccontare ciò che è la realtà 
desolante e devastante in cui anche lui è 
vissuto per diversi anni prima di decidere 
di allontanarsi definitivamente, dopo esse-
re stato arrestato e minacciato.  
Nel silenzio della sala gremita e attenta, 
l’intervento è terminato parlando di quei 
bambini e ragazzi che sono rimasti laggiù. 
Soli, privati della famiglia, di 
un’istruzione, impossibilitati a trovare una 
via di fuga, essi cercano di risolvere il pro-
blema quotidiano del cibo, occupandosi 
magari di qualche fratello o sorella, alcune 

volte trovandosi tra loro giocano, cercando 
una normalità che non esiste più. Rimasti 
là abbandonati, quale futuro ci sarà per lo-
ro? 
Al termine dell’incontro, a una domanda 
diretta del pubblico sulle speranze della 
Siria, il prof. Khorzom ha espresso il suo 
scoraggiamento nel trovare una soluzione 
se non attraverso l’intervento di organi in-
ternazionali interessati a salvare la popo-
lazione inerme coinvolta suo malgrado in 
questa guerra, sperando di preservare 
quello che rimane di ciò che è da sempre 
stato considerato un patrimonio storico 
per l’intera umanità, esempio nei secoli di 
civiltà e condivisione. 
La serata si è conclusa con un rinfresco a 
base di dolci e bevande siriane preparato 
da Rabeah e offerto dalla caritas e con il 
lancio a partecipare ad una cena siriana 
presso la casa degli alpini di San Vito che 
infine abbiamo realizzato il 3 settembre 
scorso alle ore 20,45, per raccogliere fondi 
attraverso l’associazione di cui fa parte 
Rabeah. 
La cena si è svolta grazie al contributo del-
la caritas e al lavoro operativo dei suoi 
componenti insieme al gruppo sposi e al 
gruppo di San Vito che presta il suo servi-
zio alla casetta degli alpini. Naturalmente 
la parte predominante è stata svolta da 
Rabeah aiutata dai gruppi che si sono tur-
nati presso la cucina con gioioso impegno. 
La cena è stata un successo in termini di 
numeri, con più di 130 coperti, e quindi di 
contributo: tolte le spese sono stati raccolti 
1.605 euro. A causa degli eventi legati al 
terremoto che hanno coinvolto l’Italia in 
queste ultime settimane, Rabeah ha mani-
festato di voler destinare metà di quanto 
raccolto ai terremotati. Scelta apprezzata e 
appoggiata da tutti. In fondo chi meglio di 
un rifugiato può comprendere che cosa si-
gnifichi perdere in una frazione di tempo 
la propria famiglia e la propria casa!  
Rabeah ci ha già inviato in questi giorni la 
copia sia del bonifico versato 
all’associazione, che della cifra versata alla 
protezione civile italiana. 
La buona riuscita della serata si deve co-
munque al clima sereno e positivo di chi 
ha collaborato per la realizzazione 
dell’evento, che poi ha contagiato tutti co-
loro che hanno partecipato, che si sono 
sentiti accolti e coinvolti. 
Senza dubbio hanno fatto la loro parte an-
che le pietanze e le bevande che hanno ri-
scosso un notevole apprezzamento da par-
te di tutti i partecipanti. Poiché le richieste 
di adesione alla serata erano notevolmente 
superiori rispetto alla capienza del locale, 
l’esperienza positiva che abbiamo vissuto 
ci ha suscitato il desiderio (perché no!) di 
replicare l’evento per il nuovo anno. Per-
tanto, speriamo, fra qualche mese, di ri-
tornare su questo foglio a raccontarvi an-
cora un bel momento passato insieme, a 
fare comunità, con la voglia di aiutare, nel 
nostro piccolo, chi soffre lontano o vicino 
che sia. La vera gioia sta nel fare del bene, 

perché ci fa stare bene, anche quando 
dobbiamo metterci un po’ di impegno e di 
risorse per aiutare quanti vivono un mo-
mento di difficoltà, sapendo in cuor nostro 
che, in fondo, stiamo servendo un Bene più 
grande! 
Chiudiamo questo articolo ricordando 
questa frase del Vangelo “In verità, in veri-
tà vi dico: ogni volta che avete fatto queste 
cose a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l'avete fatto a me” 
Un caro saluto 

(Gruppo Sposi e 
Caritas dell’U.P.di Brendola) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/08/2016) e pubblichiamo: 

Più turismo itinerante a Bren-
dola 

Siamo una famiglia di camperisti accaniti 
e ormai possiamo vantare una lunga fre-
quentazione delle aree di sosta di mezza 
Europa. 
In alcuni paesi (Francia, Germania ad 
esempio) sono luoghi veramente comodi, 
pieni di servizi, panoramici e ottime alter-
native ai campeggi.  
Di alcune aree sosta francesi abbiamo an-
cora nostalgia e vi torniamo più volte. 
Passando in bicicletta per San Valentino ci 
siamo chiesti "Perché non sfruttare la zona 
sterrata del piazzale di San Valentino per 
la creazione di un'area sosta camper?" 
L'acqua c'è già, un parco giochi pure, i ta-
voli anche, i contenitori dei rifiuti sono 
presenti; manca solo l'elettricità. 
Inoltre il panorama è fantastico, la zona è 
tranquilla e lo sterrato è piano (non indif-
ferente). 
I benefici? Introiti per il Comune, tam-tam 
tra i camperisti (funziona benissimo in re-
te, e inoltre Brendola si trova in mezzo al-
le direttrici turistiche Lago di Garda-
Vicenza-Venezia e alle vie turistiche eno-
gastronomiche nonché ai percorsi ciclotu-
ristici) e accesso di turisti alle strutture ri-
cettive di Brendola (ristoranti, trattorie, 
pizzerie, negozi). Perché no? 

(Fam. Michele Massignani) 
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lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/09/2016) e pubblichiamo: 

Un mondo chiamato Ginnasti-
ca artistica 

Un nuovo percorso: preparazione alle gare 
- Intervista a Alessia Girardi, insegnante.  
Ritieni la ginnastica artistica uno sport 
completo? 
La ginnastica artistica è uno sport spetta-
colare, costituito da esercizi su grandi e 
piccoli attrezzi e a corpo libero. La Ginna-
stica artistica è la disciplina che rappresen-
ta per eccellenza tutto ciò che l’uomo rie-
sce ad esprimere attraverso forza, potenza, 
agilità, equilibrio e destrezza. Nella ginna-
stica artistica, disciplina eseguita presso 
l'Associazione sportiva a Brendola, utiliz-
ziamo tre attrezzi: Trave, Corpo libero e 
trampolino.  
Quando si può iniziare questo sport e co-
me scegliere il proprio percorso?  
“I corsi partono dalla tenera età con la 
propedeutica – racconta Alessia – e que-
st'anno 2016/2017 verranno individuate le 
bambine con più potenziale e capacità per 
indirizzarle, se interessate, alla prepara-
zione specifica per le gare !“. Sono richie-
ste costanza ed una laboriosa attività fisica. 
“Naturalmente le doti si scoprono e si mi-
gliorano con l’allenamento e la crescita 
delle bambine porta anche dei cambiamen-
ti nella coordinazione” prosegue Alessia . 
L’attitudine naturale non basta, serve an-
che tanta caparbietà e qualche rinuncia. 
Per chi non gareggia può fare ginnastica ? 
 “Certamente! 
Nella polisportiva c’è la ginnastica per tut-
ti, anche per le bambine che amano prati-
care questo sport non a livello agonistico 
ma avranno comunque tante altre soddi-
sfazioni“. 
 (Asd Polisportiva di Brendola,  Giulio Cicolin) 
 

CORRI-AMO: per chi ama la 
corsa 

Correre è un moto naturale dell’uomo: è 
facile, veloce e in pratica chiunque indossi 
un paio di scarpe sportive può cimentarsi 
in pochissimo tempo in questa attività, 
percependo le emozioni e le sensazioni che 
la corsa regala. 
Tra tutti i tipi di sport, la corsa è uno dei 
pochi che in brevissimo tempo ci può man-
tenere sani e vitali e ci da’ la possibilità di 
scaricare lo stress che quotidianamente vi-
viamo nella nostra vita lavorativa e non. 
Molte persone che si avvicinano per la 
prima volta alla corsa la trovano entusia-
smante, epica, avventurosa e spietata: in-
fatti il richiamo che l’uomo ha per la corsa 
è ancestrale e si può ricercare addirittura 
all’inizio dei tempi quando l’essere umano 
cominciò a muoversi per cacciare e procu-
rarsi così il cibo. 
I primi uomini, proprio grazie alle proprie 
capacità di adattamento al correre per lun-

ghe distanze, sono riusciti a diventare dei 
cacciatori formidabili, così da poter segui-
re la propria preda per chilometri e chilo-
metri senza mai stancarsi. Nel ventesimo 
secolo non è più necessario correre per 
procacciarsi la cena, ma il nostro corpo ri-
chiede comunque di correre, camminare e 
scattare per garantire il benessere psicofi-
sico dell’organismo. 
Al giorno d‘oggi vengono proposte nuove 
metodologie, nuovi modi di correre, nuovi 
materiali e nuove tecnologie che facilitano 
la corsa, ma nonostante tutte queste facili-
tazioni ben l’80% dei corridori professioni-
sti e non sono costretti a fermarsi dopo po-
co tempo per infortuni e dolori. 
A causa di ciò, tutti i buoni propositi di 
stare in forma e correre lunghe distanze 
svanisce e quel bel sogno rimane in un 
cassetto. 
Anche io, che ormai corro da diversi anni, 
dopo infortuni e dolori sono ripartito da 
zero: questo però non mi ha mai fermato 
anzi mi ha sempre dato modo di ricercare 
un metodo che mi portasse alla corsa natu-
rale senza infortuni. Dopo tanto tempo in-
vestito nello studio e nella ricerca, final-
mente l’ho trovato e da qui il desiderio di 
condividerlo con tutti coloro che vogliono 
divertirsi con la corsa senza più sofferen-
ze. E’ per questo che ho costruito il mio 
metodo di “corsa consapevole”, un alle-
namento strutturato naturalmente e ideato 
per trasformare le proprie performance 
sportive. Questa metodologia può essere 
personalizzata ad hoc per ogni persona 
che decide di partecipare al corso e per-
mette di ottenere i risultati desiderati velo-
cemente, in maniera efficiente e soprattut-
to senza infortuni. Infatti già dai primi in-
contri toccheremo dei punti salienti di tec-
nica della corsa: essa è il primo punto indi-
spensabile per correre medie o lunghe di-
stanze senza affaticarsi. Successivamente 
dopo aver imparato la tecnica corretta si 
può decidere di definire l’obiettivo più 
adatto ad ognuno, senza stress. 
Sarà un corso aperto a tutti coloro che 
avranno la voglia di sperimentarsi e di di-
vertirsi nel modo più naturale muovendo 
endorfine nel nostro corpo. 
Il corso si svilupperà in diverse fasi dove 
potremo approfondire vari punti della cor-
sa come postura naturale, sviluppo della 
fascia plantare, forza funzionale della cor-
sa, alimentazione, mobilità articolare, vi-
sualizzazioni creative di Sé,…. 
Tutti questi punti sono stati studiati per-
sonalmente da me e messi insieme per 
creare una metodologia di consapevolezza 
dello sportivo, dove chiunque dopo poco 
tempo si può regalare molte soddisfazioni 
e vittorie personali, qualsiasi sia l’ambito e 
la meta prefissata. 
Vi aspetto numerosi ed entusiasti, per rag-
giungere nuovi traguardi. 
Nel frattempo auguro buone corse a tutti. 

(Mattia Cicolin) 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Cineforum 2016: continuità e 
novità ...  

“L’arte del cinema consiste nell’approcciarsi al-
la verità degli uomini, non di raccontare delle 
storie sempre sorprendenti” Jean Renoir 
Continuiamo nella vasta narrazione della 
Vita attraverso il cinema con nuovi sei im-
perdibili film. Dalle indagini che hanno 
indignato il mondo alle provocazioni intel-
ligenti e divertenti sul senso della Vita 
stessa. Dalle utopie degli anni ‘70 alle sto-
rie di uomini e donne che hanno cambiato 
la Storia. Se siete curiosi e amate le storie, 
se amate conoscere e viaggiare con la men-
te, insomma se amate il cinema o volete 
iniziare ad amarlo da Giovedì 10 novem-
bre 2016 ritorna in Sala della Comunità il 
Cineforum. Vi aspettiamo numerosi natu-
ralmente!! Ecco il programma:  
VO’ AL CINEMA: IL PROGRAMMA 
DELLA STAGIONE AUTUNNALE 
* Giovedì 10 novembre ore 21: 
LA GRANDE SCOMMESSA  
La storia comica, se non fosse vera, di un si-
stema capitalistico andato fuori controllo 
* Giovedì 17 novembre ore 21:  
DIO ESISTE E VIVE A BRUXELLES 
Ci sarà scampo per l’umanità ? 
* Giovedì 24 novembre ore 21:  
RACE – IL COLORE DELLA VITTORIA  
L’uomo che ha cambiato la storia ... in 10,3 se-
condi netti. 
* Giovedì 1 dicembre ore 21: 
LA COMUNE 
Dove si vive tutti insieme disperatamente. 
* Giovedì 8 dicembre ore 21:  
IL CASO SPOTLIGHT 
La vera storia dello scandalo che ha sconvolto il 
mondo. 
* Giovedì 15 dicembre ore 21: 
VELOCE COME IL VENTO 
La passione per i motori scorre nelle vene  
Ma .... non è finita!! What do you think 
about the film english versions? 
Se vuoi allenarti con il tuo inglese e speri-
mentarti o almeno provarci ti aspettiamo 
per due appuntamenti con il FILM IN 
LINGUA ORIGINALE in inglese, i film 
saranno proiettati il MERCOLEDÍ succes-
sivo alla proiezione in italiano. Ecco le da-
te e i titoli: 
* Mercoledì 16 novembre ore 21: 
THE BIG SHORT  
La grande scommessa in lingua originale 
* Mercoledì 14 dicembre ore 21: 
SPOTLIGHT  
Il caso Spotlight in lingua originale 
Quindi un film in più per il cineforum e 
due occasioni imperdibili con il film in in-
glese. Che dire? C’è da attendere ancora 
un po’ ma il grande cinema è di casa alla 
Sala della Comunità. Per ulteriori dettagli 
consultate il sito o i prossimi numeri di In 
Paese.  

(Lo Staff della Sala della Comunità) 
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